
XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - 6 settembre 2020 
Vangelo secondo Matteo 18,15-20   ---   commento di p. Florio Quercia sj 

«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va' e ammoniscilo fra te e lui solo» 
 
Signore, io proprio non me la sento!  Ho già abbastanza guai!  Sai cosa non 
mi tiro addosso, se mi azzardo a fare osservazione a qualcuno!?! 

Successe anche a Me: rompevo le uova nel paniere a quasi tutti! Ma Io a 

te chiedo solo di fare qualcosa di serio per un tuo fratello, anche se ha 

una colpa verso di te di cui sei sicuro e che ti fa dei danni.  

Dai miei fratelli mi guardi Iddio, che da tutti gli altri già basto io! 

Dai tuoi fratelli ti guardo Io proprio dicendoti questo. O vuoi diventare 

corresponsabile delle loro colpe e scontarle anche tu con loro? 

Come sarebbe! Ciascuno risponde delle sue: lo dice già anche Ezechiele. 

Dice anche: «Se avrai avvertito il giusto di non peccare ed egli non 

peccherà, egli vivrà, perché è stato avvertito e tu ti sarai salvato». Tu non 

dire come Caino: «Sono forse il guardiano di mio fratello?». 

Per il prossimo, Signore, io faccio già tutta la carità che posso: elemosine, 
sottoscrizioni, volontariato, assistenza, iniziative varie...  

E sono belle cose! Ma le opere di carità spirituale sono prioritarie: 

consigliare i dubbiosi; insegnare agli ignoranti; ammonire i peccatori; 

consolare gli afflitti; perdonare le offese; sopportare pazientemente le 

persone moleste; pregare Dio per i vivi e per i morti.  

Tutte belle cose, certo! Se ci fosse il tempo! Ma, Signore, siamo già asfissiati 
dalle altre: malati, poveri, disoccupati, drogati, profughi ... 

E ti sbagli, discepolo non bene informato: Io ho dovuto addirittura 

mandarvi mia Madre a ricordarvi di pregare per tutti e a dire che “molti 

vanno all’inferno perché non c’è nessuno che prega per loro”. 

Ma, scusa, Signore, cosa c’entra questo col fatto di ammonire uno? 

C’entra, c’entra! Se cominci ad avere a cuore la salvezza eterna di tutti e 

anzitutto del tuo “fratello” (di famiglia, di comunità, di lavoro, di 

condominio...) e preghi per questo ogni giorno, allora cominci a fare, 

anche riguardo al “peccato”, quello che già fai quando c’è un incidente, 

un temporale, un pericolo: avvisi o no chi ti sta a cuore?  

Ma, caro discepolo, mi sia lecita una domanda, prima che Io ritorni nella 

gloria: ti sta a cuore o no la salvezza eterna di tuo fratello? 


